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ASSEMBLEA DEI SOCI

Ilgiorno14gennaioallapresenzadiunfoltonumelotlisoeisiè
svolta I'Assemblea $raordinaria che aveva all'ordine del giorno l',approva-

zione del bilancio economico.
DopounabreverelazionedelPresidentesull,attivitàwoltanegli

ultimi mesì e sulla disdetta, entro il 31 rnarzo 1983, del contratto di loca-

zione della sede, l'economo §ergi,o Buscaglione illustra il bilancio preve,l-

tivo 1981-1982.
Dopo una analisi effettuata, anche con interventi di alcuni Soci' lo

stesso viene approvato all'unanimità.
vengonoquindielettiiduerevisorideicontiperilbienniol9Sl.

1983 nelle É""*t " 
di Giancarlo Destefanis e Carlo Donato' ai quali vanno

i nostri ringraziamenti per l'incombenza accett4ta''
Gioigio Bocco ha poi illustrato il calendario gite, mettendo in

risalto le possibilità esistenti per tutti, anehe con itinerari alternativi:

la parùecipazione non dovrebbe quindi mancare'

QUOTE SOCIALI

Allascadenzadelmesedifebbraiovienerinnovatol,invitoaisoci
ritardatari per un sollecito pagamento delle quote ehe ammontano a

Lire ?.500 fer gli ordinari e Lire 3.000 per gli aggregati'

Si ricorda l'invito a fare una capatina in sede, in caso contrario

sussiste la possibilità del versamento a mezzo conto corente postale'

Il n. è 13397104 ed è intestato a :



XVIII RALLY SCI-ALPIN. ''G. M."

Liedizione 1982 de1 RalIy sarà disputata in una deltepiù interessanti
valli del luneese, la Va1 Corsagiia.

Da l{ondovì a I'lontaido, la strada per la val corsaglla srinerpica sino
aLla località fontane, dopo 1e grotte di gossea. La zona è molto bella e

reounerativa per lo sri-alpinis+o ed il terreno scelto per il nsstro ral
1y dovrebbe sodalisfare conconrenti e collaboratori.

Lrorganizzazioae è affidata alla sezione di lloncalieri ctre, qr.ranto
prima, fornirà tutti i dettagli di questa simpatica manifestazioae-

La data fiss.ata à quel1a del 18 aprir.e, mentne ir ritrovo è posto per
i1 sabato 17. un invito ai futuri concorrenti, agli amici, per una tuona
parteci.pazion€ e presenza.

SCUOLA SCT

10 ge,nnaio, prima rscita delle scuole di. sci a sestriere e prime,gra
nen Ia voglia di sciare è grande in tutti e p€r accofltentare irostri bal
di giovani àisognerebbe fare classi di 30 personeo decisamente troppe.

La sreonda domenica a lleIezet, le cose vanno già meglio, si sono deli
neate le forze di lgnuflo e le cl.assi sono più olnogene€ e co:n un *urrimo'
di I persone.

Prognedendo nellrirsegnamento si evidenziano Le capacità di apprendere
dei nostni allievi e, grazì.e ancie alla abirità e alla pres€nza de1 no-
stro amieo Graziano, al.1a terza domenica sco,npare già il primo disonore-
vole gruppo, quello dei principianti, dei temerari derlo rrspazzanever,
tutti oramai sono anrivati a1lo flStern Cristianiarr.

l-e località toccate sorio 1e più varie, Sestriere, leIezet, gandonec_
chia, Claviene, Cerviria, Beaulard, per ora 1e condizioni de11a neve e
deI ternpo ci hanno se'npre aiutati e ci.auguria,no continui così.

Per lfattività dei fondisti non si può parlare di scuola, però grazie
allrai.uto di René un gruppetto di appassionati di questa specialità è

riuscito a svolgene una discreta attività ottenendo dei buoni risultati..
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Ltattività prosegue e ve ne

ianciamo ancora un invito agli
si-

daremo notizia sul prossimo notiziario,
accompagnatori, partecipate sempre nufiero

B. Sosso

GINNASTICA

Con il mese di novembre ha avuto inizio i1 corso di Ginnastica pre-
sciistica, che ha avuto una buona adesione di partecipanti.

visto il successo dellriniziativa ed a nlchiesta genera3.e abtiamo con

tinuato anche nei mesi di Gennaio, Febbraio e lilarzo con un corso di rnan]

tenimento per poter affrontare in perfetta forma le maggiori difficoLtà
de1le gite Sci-Alpinistiche.

Lrappuntamento per i1 nuovo corso, il tenzo, è per lrautunno 1982.

R. Rosso

SOGGIORNI INVERNALI .AL CHAPY

In aggiunta a quanto è stato scritto suL pnecedente notiziario cinca

r soggiorni. invennali a1 Chapy siamo costretti ad aggiungere che lrobbli
go di usare lenzuola e federe è tassativo"

La presentazione del1a tessera della G.t4" è indispensabile"
I cani non sono amlnessi e le prenotazioni avranno valore solo se ac-

compagnate daÌ versamento del1a quota di soggiorno.

Ci spiace di doverci ir"rigidire su questi punti, ma sarerno costretti
ad allontanare cortesemente quei soci che non accettano le regole che so

no state stabilite per una connetta gestione delLa casa di vacanze"

Si invitano i presidenti delle varie sezioni ad informane i soci che

desidenano soggionnane a1 Chapy di queste disposizioni"



PROPOSTE GITE

Dunante lrassemblea dei 14 gennaio è stato deciso di tenene pnesso 1a

Segretenia una cartella con le proposte di gite fatte dai soci"

Questo per facilitare i1 compito di colono che si occupano della com-

pilazione del calendario gite e pen venire incontro ai desideni'dei soci

nella scelta de11e gite stesse.

Le proposte esaurienti e compilate in modo uniforme per facilitare i1

lavoro di selezione devono tenere conto di questi elernenti-:

1. ti.po di gita (escunsionistica - alpinistica - sciistica, ecc' )

2. none {de1la 'vètta - coIle - località)
3" località di partenza

4. dislivello (in salita t discesa)

5. tempo medio di salita
6" difficoltà
7. percorso (itinerario di massima)

8. mezzi di trasPorto Possibili
9. altre informazioni.

Si invitano tutti i soci a collaborane a questa iniziativa'

ATTIVITA' DA SVOLGERE

PROSSIME GITE

t4 marzo - ROCCA SELLA (m i508)

Località di partenza: celle di Rubiana (m 910) - DisliveLto in sallta i

m 598 - Tempo di salita:2 one - 0ifficoltàì a scelta.
percorso: superflua è 1a descnizione di questatrclassicarr gita drapentu-

ra di stagione, sotto i1 profilo escursionistico e di arrampicata, tanto

è conosciuta. con comodo sentieno si. può naggiungere 1a vetta oppure ci

mentarsi per 1e diverse vie di roccia che raggiungonò Ia vetta'

Ritnovo pantenza: cor-so stati uniti ang. corso Re umbento alle ore 7,30-
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Direttori di gita: PALLADTN0 (tet. Se.42.05)

zENZ0CCNI (tet. Sqg"ZS.OZ)

21 narzo - TRAVERSATA CLAVITRE-BEAULARD

Località di pantenza: Claviere - Dislivello in salita: m 1341--Tempo di

salita: ore 4,5 - Difficoltà: B.S.

Perconso: da Clavière (nr. 1760) si percorne i1 vallone di Rio Secco e tra
larici e abeti si giunge alle grange Boisses (m 2029). Un tratto a Etezza

costa e pen ampi pendii si raggiunge il Co1le Trois Fnèresl'llineur{m 2589).

Di Iì per aperti pendii si raggiunge in discesa iI punto di attnaversa-

mento del tonrente des Acles presso gli omonimi Chalets (m 1S79)"

Si riprende a saline fino a raggiungene il Co1 des Acles (n 2217) e iI
passo de1la l,lulattrera (n 24LZ) "

La discesa dal col1e si svolge prima per un ripido pendio, poi per pasco

li e pinete senza difficoltà particolari fino a Beaulard (m 1216).

Ritrovo partenza a1le ore 6,00. l,lezzo di trasporto: pulman.

Direttor"i di gita : Fionenzo ADAlllI (tet" OOO.23.S3)

Pier l.,lassimo P0NSER0

4 aprrle - TRAVERSATA FEA NIRA (m 2946)

Località di partenza: Pragelato - clot della Soma (m 23a1) - Dislì.ve1Io

in salita: 272 + 496 = 768, discesa n 1192 - Tempo di salita : ore 3 -
DifficoLtà : medi sciatori. Termine ultimo di pnenotazione: 1"4.1982.

percorso: da Pragelato,non fnuendo delIa seggiovia, si arriva in breve a1

Clot della Soma, iocaÌità di partenza. Di qui, percorrendo le piste si

raggiunge in meno di 1 ona il Colle deI Pis (ZOia m)" (Volendo è anche

possibile giungere nei pnessi deI coIle con uno skilift). si scende sul-

lropposto versante, eventualmente tenéndo te pel1i di foca, fino alla ba

se dei bei dossi che pnecedono i1 colle dellrAlbergian (zz+l m). volendo

è possibile saline in vetta aila Fea Nera, ma ciò non è necessario ai fi
ni della traversata (da1 colle alla vetta: 45 min) " Si discende pen Io

ampio vallone che offre beIIe scivolate fino aIIa Beng.delia Balma"

Ancora un pordi dolce discesa tra i radi lanici e poi occor^re supenare

un risalto un por nipido llìa non difficile che mette suIIa strada, ^a po.-

chi minuti da Fenestnelle.

Dir"ettori di gita: 14aunizio 0VIGLIA (te1.92.30"69
Enrico Rocc0 (tet.r+9.01.03)

o
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25 aonile - t',l0NTE PLUt (1497 m) (pen larrCresta della Scuolarl

Località di partenza: Bracchiello (Ag+ m) - Disiivello in salita : fino

aIÌìattacco 300 m; alla fine delle difficoltà 300 m cinca - Tempo di sa-

lita: fino allrattacco: 1 oral alla fine delle difficoltà:4 + 5 ore

Difficoltà: dal 3o a1 60"

perconso: da BnaccfiieIlo, passando tra rocce e castagneti' con percorso

qru.i o"irrontale, ci si porta alltimbocco del vallone Crosiasse, si su-

pera tra due canatteristici massi, un passaggio rnolto suggestivo e si

entra ne] vallone. Da questo punto, tagJ'iando a nezza costa, si segue a

grande altezza i1 torrente che, racchiuso fra pareti a plcco, forma deI-

1e bellissime cascate. Superate alcune balze rocciose si giunge in vista

delle baite Fugias poste sul1a sponda opposta de1 valIone" Si abbandona

allora i1 sentiero pen scendere il tonrente; si passa con diventente (!!)

guado ed in pochi minlti si giunge ai casolani" Ltattacco deIIa Cresta

de1la Scuola è a irochi metri dalle grange.

La Cresta non ha un itinerario obbligato, ma si presta a nulnenose va-

rianti anche di alta difficoltà, per contro i passaggi più impegnativi

posso{lo essere evitati; nel complesso ltarrampicata, anche se disconti-

nua, si mantiene setnpre molto interessante ed assai divertente.

La parte alta soprattutto offre una magnifica scalata su ottima roccia

e in discneta esposizione.
In caso di cattivo tempo è possibile interrompere lrarrampicata pen tor-

nane alIe gnange utilizzando vari canaloni che si dipartono daIIa cresta"

Ritrovo di partenza: Via deila Consolata alle ore 6"

0ir"ettori di gara: Cesare BARBI (tet. ZI.SZ'fS)
Piero cASTAGNERI {tei. 63.91.9i)
Carletto CERR0

t''lezzo di trasponto: automezzi personali"

Termine ultimo di pnenotazione: giovedì t5 apnile.

1-2 Uassio - PIC pU THAB0R (3206 lll) - CoL FEYR0N (2862 n)

Località di partenza: Rifugio di valie str"etta (t;os m) - DisliveIlo in
salita: 1437 m per i1 Pic du Thabor; 1093 m per i1 col Peyron - Tempo di

salita:5 ore per iI Pic du Thabon,3 ore 30 min. per il Col Peyron

Difficoltà: BSA iI Pic du Thabon; BS i1 Col Peyron.

perconso: i1 primo giorno si raggilnge i1 nifugio di VaIte Stretta, di-

rettamente cor lrauto oppure cofl pencorso più o mèno breve a seconda del
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Irinnevamento"

0a1 rifugio, il secondo giorno, si segue la carrozzabile fino al P o n t e

della Fonderia (tgtt m) si attraversa il torrente e si risale sul fianco

sinistro 1a Val Tavernetta. 0Itnepassate 1e Rocòhe de1 Serous si svolta

a sinistra e si penconre 1a VaiIe Peyron flno aI colle omonimo (2862 m),

che si raggiunge per un ultimo pendio più nipido. A questo ottimo punto

panonamico ha tenmine lritinerario più facile.
0a1 CoI Peyron si svolta leggermente a sinistra e ci si porta alla base

del1o zoccolo del Pic du Ihabor. Lasciati gli sci si risale iI ripido
pendio di neve, alto un centinaio di metri. Di qui eleganti e verticali
roccette conducono atrIa vetta.
Per liascensione at Pic du Thabsr indispensabili corda, piccozza e ranpo

ni. Necessario inoltre un documento valido pen lrespatrio-

Ritrovo di partenza:

Direttoni di gita:

!lezzo di trasporto:

in Sede, Via Consolata 1 - ore 5,00

(tet. se.cz.os)
(tet. s9.03.49)
(tei.rqs.ot.oa)

sabato 1 li,laggio

Bruno PALLADINO

l,lario PAILADIItl0

Giorgio R0Ce0

auto private.

i5-16 maggio - PUNTA FRAUCES{TIi (3410 {ll)

Località di partenza: Bonneval sur arc (ZOgS m) - Dislivello in sal.ita:
1o giorno, 559 m; 2o gionno,819 m = complessivo 1378 m - Tempo di sali
ta: 2 h 1o giorno; 3-3,30 h 2o giorno - Difficoltà: media - l'lecessari:

corde, piccozza e narnponi su1 ghiacciaio.

Pencorso: Iasciata I I auto nelltabitats di Borrneval sun Arc, si prosegue

sulLa strada che per"corre 1a vaIle. Giunti allraltezza detltabitato di
rrLrEcotr,, si Iascia 1a stnada e si sale suIla destra seguendo dapprima

un canale poi nipidi pendii" Giunti in pr ossimità di una fascia rocciosa

si piega a sinistra e con ur traverso si naggiungerrPlan des Rochesrr; di

qui si svolta verso destna e seguendo iÌ torrente, si rag.giunge il ttPefu

ges des Evettesrr(ZSgt) dove si pernotta. ll giorno seguente si percorre

il ilplan des fvettesil e giunti sul ghiacciaio omonimo si piega a sini-
stna per nisalire al ilGlacien du Gran 14ean!. Tenendosi leggermente a si-
nistna si riesce ad imboccar e facilmente lo scivolo finale che termina

in vetta. Per la discesa si segue lritinerario di salita"
Ritrovo pantenza: davanti alIa sede.



Direttori di gita: Erilio CAIIDUTTI

Alberto GlJERCI

I'4ezzo di trasporto: auto private
eartlna 1.G.!l . t'le Levannetr

N.B. - Necessaria cart.a dridentità.

29-30 massio - GRAil ?ARA01S0 {qOOi ml

(te1" st.76.7?)

LocaLità di parteaza: Pont Valsavarencte (iC0O m) - 0isliveIlo di salita:
1o giorno: 772 n;2! giorno: i329 ar - Iempo di salita: 1ò giorno: 2 ore

e 30 min.; 2o gior.no: 3 ì 30 min:5 fi - Difficoltà: 8SA (buoni sciatori
alpr.nis.tl) - [iecessari: corda, pi.ccozza e ramponi-

Percorso: da Pont, attraversando il ponte sul tsmente, si segue i1 sen-

tiero estivo, che costeggia dappr"ima il fianco destrs onografico deIIa
va11e, per poi irerpicarsi., con nufi€rosissiai tornanti, sino al dosso di
Eoncorvè, dovr sorge i1 Rif. Vittorio Emanuele {zl:e m). 0a1 Sifugio si
risale a nord su vasti pendii fino a1le morene e afla lingua terminale

de1 ghiacciaio del Gran Paradiso. Raggiuntolo, 1o si risale in largo cer

chio con convessità verso nord, fino ad un vasto dosso sopra le rocce dl
.1,1o+corvè {Schiena dtasino). Di qui si prosegue spostandosi leggermente a

sini.stra e ci si porta alla base de1 pendio sottostante Ia cresta termi-
nale, dove si innalza i1 rrRocrr e la caratteristica rrfinest.rarr omonima

che dà sul Ghiacciaio della Trib'o,l.az'i,one..

Pi.egando a si.nistra e salendo i1 ripido pendio si giunge alla crepaccia

terminale, dove si lasciano gli sci.
Da11a crepaccia si guadagnano Ie Rocce delIa Cresta, seguerdo Ie quali si
raggiunge Ia l,ladonnina della Vetta.

Direttori di gita: Fiorenzo ADAt4I (tei. 000.23.s3)

sl1via FtRfi0lrI (tet. +zq"os.oz)

Pilli R{\/ELLI (tei. 37.64.24)

l'lezzo di trasporto: auto private"

SERATE IN SEDE

Giovedì 25 marzo :

Giovedì 22 aprile:'

Giovedì 20 maggio :

I

serata in sede con proiezione di diapositive.
proiezione di diapositive a cura di Franco Bo sul tema:
"Giusto Cervasutti - Cenni di vita ed attività alpinistica""
serata in sede con Éoiezioné di diap'òbitive.



ATTIVITA' SVOLTA

GITE EFFETTUATE

27 ltlovembre - PUIITA DTARBIILA

Trenturo I partecipanti nonostarrte iI veR.to e i.1 freddo sensibile.

Da Frachiamo ci si innalza fra arbusti' praterie' boschetti di. betulle e

pietnaie toccando numerose baite fino a1ltalpe Colmettr dove alcuni si

fermano troppo disturbati dal vento sempfe piì impetuoso che nei pressi

de1la vetta arniva a raffiche rabbiose quanto improvvise.

Toccata la cima si ritorna rapldalente a1lralpe Colmetto dove tutti riu-
niti e un por riparati dal vento consumiamo una breve colazione-

Quindi discesa in ordine spafso. Un caffè ristoratore allrosteria di Fra

chiamo e ritonno a Torino prima di nstte. 
A.F.

13 Dicembre - l40NTE BE§IMAUDA {zz:t m)

'Giovedì 10 dicembne, ore 21.

In sede un gruppetlo di per-sone discute senza entusiasms: Irarqomento da

qualche anno a questa parte, è i1 solito di ogni inizio di stagione, Ia'

marca,Bza di neve. Qualcuno 1,ta vista da qualche parte, |na si tratta so-

1o di sporadici e sottili veli non adatti a1lo sci alpinismo.

La previstà. gita alla Cima Saur-eI (Z+St m) non si farà. Ripieghiamo

quindi su una gita, o meglio, una passeggiata alternativa: i1 monte Be-

siamuda, vicino a Cuneo.

Domenica 13 dicembre siamo sul posto.

11 gruppetto di nove persone, che flon sono poi così poche, in breve tem-

po supera i settecento netr.i di dislivello che Io separano dalla vetta.

Della neve neanche ltoùbra" 1l tempo, beIlo'in mattinata, va Ientamente

peggionando, e iI cielo si copre. Restiarno in vetta un paio dtore e per

sopportare meglio i1 freddo organizziamo una gara di tiro al bersaglio

utilizzando lattine vuote e sassi. Poi saggiamente rientriamo"

A11e 20 di quella stessa domenica Ìa prima neve dà finalmente il via aI-

Ia stagione sci alpinistica" A. GUERCI



6 dicembre - AIllT0 ATPIGIANI

Con un piccolo gruppetto di amici siamo giunti a Bertesseno dove abbiamo

assistito, n.11u ttgelida chiesetta del paese, a1la celebrazione de11a S.

l,lessa; subito dopo ci siamo recati a trovane alcune de1le poche persone

che trasconrono lrinverno tra queste montagne. Come sempre, è stata una

gioia reciproca rivedere queste persone. Dopo un frugale e freddo pasto,

su1la via de1 ritonno siarno ancora passati a tnovare ltlaria Pia e suo pa-

pà che ci attendevano.

24-25 dicembre - S. §ATALI

Anctre questtanno ci siamo riuniti da Padre 0norato per attendene insieme

i 1 Santo l,latal e.

Dopo aver assistito al.la s. l,lessa che viene celebrata in una piccola ed

accogliente cappella ci siamo riuniti in una saletta per scambiarci i tra
dizionali auguri natalizi. t1 molto be1lo vedere che questa iniziativa è

moltorrsentitatrdai soci e che il loro numeno aurnenta ogni anno.

Carotra Rainetts

26 dicembre - 3 gennaio - CHAPY

Ancte questranno i1 Rifugio N. Reviglio ha accolto tra 1e sue accoglien-

ti mura, più di quananta ospiti per ii periodo Natale e primo dellrAnno.

Il tempo che iI primo giorno ena splendido siè guastato egià il 27 dicem

bre ha iniziato a nevicare,
Comunque al coperto, sotto un accogliente tetto, Itallegnia era tanta e

questa è la cosa più importante per ufia vacanza.

Veterani e reclute di Chapy hanno subito trovato lraffiatamento che ha

raggiunto ltapice neI cenone di S. Siivestro che ci ha visto riuniti in

unrunica tavolata di 44 persone per un vero assalto a chili e chili di

leccornie, grazie alla collaborazione di un noto gastronomo torinese,che

ci ha fatto pervenire a nezzo rrshenparr generi di confonto vani.

Schiocchi di tappi e scambi di augur i hanno salutato i1 1982 ed i1 nostno

ideale augurio è stato esteso a tutti g1i amiòi lontani.
Gli ultimi giorni di penmanenza, sono stati allietati dal sole ed è sta-

to così possibile sfruttare sciisticamente parlando, Ia grande quantità

di neve caduta.
R. ROSSO
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10 gennaio 1982 - PASSO DI VIAFORCIA (m 2258)

La prima gita det calendanio ò stata untuscita deI tutto riuscita" 11 bi

sticcio di parole è pr"esto spiegato: r iuscita in quanto era già in pro-

gra|nma lranno scorso neIlo stesso periodo; niuscita perchè tutto è anda-

to per il megiio. Atto i.l numeno dei par.tecipanti (più di venti persone)

buon innevamento, tempo splendido, salita non faticosa con un dislivello
di soli. settecentocinquanta metri.

La meta, raggiunta da tutti i partecipanti, è poco nota se non de1 tutto

sconosciuta, ma ltambiente è invitante e i1 terreno è molto adattoper Ia

pnima sgroppata con gli sci senza tnopp€ sÒfferenze"

La varletà del percorso che si svolge in parte attiaverso bosctri' nende

1a salita al passo, o meglio, a1la cr"esta di Viaforcia una piccola gran-

de gita che piace a tutti e non scontenta r€ssuno.

unico neo, co|nune a tutte 1e gite brevi, la discesa: troppo conta so-

prattutto per Ie nuove l.eve della Gl,l abituate a guizzare in un vontice

di curve e a dileguarsi in un polv€rio di neve.

Da parte di tutti i partecipanti un grazie a Guido Bo1la scopritore e

promotore di questa bella gita, valida alternativa a Inolte altne troppo

battute.
A" GUTRCI

24 gennaio - TRAVERSAIA LIt{0N[ - l!1. VECCHI0 - VERNANTE

In considenazione della scar sità di allenamento da parte deltra maggioran

za è stato preferito i1 perconso Limone-Ver"nante anzichè i1 programnato

Limonetto vernante, perchè più breve, altr ettanto belio e più adatto aI

nuilenoso gruppo di par"tecipanti.

I fatti ci hanno dato ragion,e poichè tutti i quarantuno partecipanti han

no raggiuato 1a cima del M. vecchio e sono scesi felicelnente a vernante,

soddisfatti dellrottima neve, su un terreno sconosciuto a tutti e c o n

sole tanto splendido quanto inspenato.

Una comitiva esemplanmente cornpatta-
A.F.

7 febbraio - tirr DE PARASSAC (n 2718)

il pultman lascia Conso Stati Uniti,di perfet

solo lrautista che ha avuto il suo da fare a

che, come di consueto, ci attendeva allrusci-

Sono appena Ìe 5,30 quando

tamente svegÌ io penso c I era

guidaro neila fitta nebbia

ta della città.
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I] sole e i bei campi di neve ci salLitano i.nvitanti, |na non siamo ancora

anrivati e, solo verso le 9,30 riuscinemo a mettene gIi sci ai piedi"

Siamo in 43, tutti abbastanza agguerr iti e invogliati dal cielo azzurro

e dallraria limpida de1 mattino.

La gita è abbastanza ì-unga e il bet vallone che stiamo risalendo sembna

non finir.e mai e Ia cima continua a nascondersi dietro alti dossi di ne-

ve illuminati dal sole ancora radente.

Finalmente dopo un ennesimo pianoro i1 pendio deÌla vetta, che sia vena-

mente questa?Qualcuno già pensava che bisognasse salire fino alla lonta-

na T6te de ferl siamo in ?4, gli altri sono rimasti spersi per la strada

ed ona appaiono come piccolissimi punti ner-i sui campi di neve. La disce

sa, abbastanza bella, corona con successo questa be1ìa gita che, a par-

te i. lB Km dj. salita e discesa è piaciuta a tutti.

OVlGLIA l4AURIZIO

20 febbnaio - C0LLE L0SEITA

Espressioni non proprio entusiaste, quelÌe di par.ecchie persone, mentne

ci si prepana, a chianale, per 1a gita.... anche se abbiamo lasciato nu-

bi, pioqgia e neve in pianura e in fondovalle"

0na ii cielo è azzutto e il sole scalda, a tr.atti il suo tepore è smorza

to da folate di vento fneddo.

E va bene, si tratta di fare un unico lungo tnavenso fino al fondo d e I

vallone di Soustna per guadagnare - laggiù, laggiù - il colle e la punta

Losetta; lresencizio fisico è quanto mai nipetitivo, si viaggia in mezza

costa senza dislivello di rilievo, e i1 panorama, finchè siamo in rrlezzo

alla valle, non cambia - i contraffonti azzur r.ini della punta Tr e chio-

sis a destra, e pendii pelati a sinistra. Però poteva essene ben divensa,

questa giornata iniziata con neve già a Tor.ino, se iI tempo non fosse mi

g1iorato... per qualcuno una sana dor^mita a1 calduccio' per altri unrlm-

piolata memonabile, per pochi (noti) fanatici una gita come tante altre,
con qualche litro di sudone in più e privati del solito piacere voyeuri-

stico di cime e val1i".."
Comunque, dopo panecchi chilometIi di tnavenso, finalmente si inizia a

salire su pendii un por più r'edditizi, e prima delle due del pomeniggio

siamo al Colletto.
Al di là i1 Vallone di Vatlanta e i] Viso che fa qualche timida appari-

zione dielro sipari di nubi"
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NeI primo pezzo di discesa (e unico con pendenza effettiva) ognuno di noi

espnime La sua personalità cercando di imitane i pochi maghi deilo stile
pr esenti, o unlando panole magiche propiziatnici prima di partire, o fa-
cendo di testa sua a1la faccia del pur ismo sciatorio"
Sotto, tutti riuniti nel Traverso, siamo un gnuppo di vivaci colori suI

Ìabbro del torrente, finchè il sole ci abbraccia"

Poi i1 mormorio dellracqua, i1 vento gelato suIla peIle, Ie nebbie rosa

sfilacciate verso lralto, iI cielo paì.Iido de1 crepuscolo"

SILVIA FERRONi ARIANI

RIUNIONI CONSIGLIO SEZIONALE

1I Consiglio Sezionale è convocato nei gionni 5 aprile, 3 maggio e 7 glu-
gno in Sede a1le ore 20,45.

Ricordiamo che a queste riunioni possono partecipare i soci desiderosi di

fonnire collabonazione ed idee sulle varie attività Sezionali"

SERATE IN SEDE

10 dicembne

Con ura sede affollata di soci ed amici si è svolta Ia proiezione di be1

lissime diapositive commentate dallrautore Lino CASTIGIIA"

La salita alla Tonre Fion di Loto sulle montagne canadesi e Irascensione

a1 picco himalayaro del Changabang sono state evi.denziate con gnande in-
teresse attnaverso le numenose diapositive delllamico Casti.glia.

7 gennaio

Una completa nassegna delle palestre piemontesi con una puntata in Fran-

cia a cuna di Riccardo Rosso ha suscitato un elevato grado di interesse

specialmente nei giovani pnesenti numenosi in sala.

Senata riuscita con il solito gnan nilrnero di pantecipanti"

4 febbnaio

Questa serata cofle preannunciato è stata dedicata a1la proiezione di vec

chie fotografie di anziani soci mediante un ottimo episcopio messo a di-
sposizione dalltamico Fenruccio. Le fotografie riferentesi a personaggi

e manifestazioni riguandanti i tempi passati della nostna associazione,
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abbracciavano lranco di o1tr"e mezzo secolo e hanno puntualizzato la con

tinuità di ideali e di passione che unisce alcune generazioni di soci.

Notevole 1a par^tecipazione. Cuniosità, inter essi e commenti da parte di

tutti.

25 febbraio
Serata interessante ed ar ticolata con film e diaposi.tive riguardanti i1

bivacco rtLuiqi Ravellitr.
I1 fitm girato da Pilli ha illustnato bnevemente i1 personaggio Ravelli
conre alpinista, amico e presidente della G.l,,l., lriniziativa e 1e fasi di
costruzione del bivacco con commenti molto caustici e spinitosi.
Le diapositive di diver"si soci che hanno collabonato a1la costruzione so

no state egr egiamente preparate da Giorgio ed Enrico e presentate in ot-
tima sequenza evidenziando i pregi deì1a località, 1e possibilità alpi-
nistiche e sciistiche, 1e fasi de1 trasponto e montaggio.

Er seguita una breve e curiosa serie di fotografie scattate da Gior"gio in

occasione del carnevale in sede.

BIBLIOTECA

Nuovi volumi, di letteratura alpina e guide escursionistiche ed alpi ni-
stiche, sono disponibili in biblioteca pen essene letti e consultati dai

soci, ecco un primo elenco :

Peten Boardman - La Montagna di luce - Ediz" Dallr0glio.
Ei i1 resoconto della conquista deilrimpegnativa panete 0vest del Chan-

gabang neÌ1'Himalaya, della spedizione a due Boardman-Tasken.

Cicely 14illiams - Donne in cordata - Ediz. Dall'091i0.
Impnese alpinistiche dal i80B ad oggi, che hanno come pnotagonista la
donna, naccontate con semplicità, senso delltumorismo e grande competen-

za da1la Williams"

R. Messner - A. Gogna - K 2 - Ed" Ist" Geogr'. De Agostini
1n questo volume viene descritta Ia spedizione a1 K2, ripetendo la via

apent.a dagll italiani nel 1954, compietano ii volume delle bellissime im

magini a colori"
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Vittorio Se1la - Dal Caucaso aIL'Himalaya 1889-i909 - tdiz" TCI - CAI

Be]lissime fotografie dt epoca hanno permesso di realizzare questa cnora-

ca fotografica dei viaggi extraeunopei di Vittor"io Sel1a a1 seguito di

spedizioni alpinistsiche nel Caucaso, Alaska, Kanakorurn.

Giulio Eerutto - IL parco nazionale del Gran Paradiso - Ediz.Ist.Geogr.
Centrale.
150 itinerari esclrsionistici - 32 gite scialpinistiche compongono que-

sto secondo volume dedicato a1 ?arco deI Gran Paradiso.

Franro Brevini - Gr"an Paradiso, itinerari alpinistici e sci alpinisticl
Ediz. l,tlusurneci.

VITA SEZIONALE

RiroJ.giamo sì.neere condoglianze alle famiglie dei §ocl Salvatore Rscco

per 1a morte de1 padrt e Lina Cauda per la sconparsa della mamma.

lrlentre esterdiarno 1e nost*e condoglianze aIla famiglia de1 Socio llario
Denrari.a per I grave lutto che Itha colpito, Ia Sezione di Torino e 1a

G.l{. tutta, arnr:nciano con dolore la scomparsa della §ignora Lina Peri-
no Bersia.
Consonte di uno dei fondatori della Giovane l4ontagna e madne dellramico

carissimo Piero, aI quale vanno 1e condogli.anzt di noi tutti, ha lascia
to la nostra Associazione dopo un rapporto di vita cle durava dal 1915

-rattristando chi ltha conoscilta ed apprezzata: a1la cara Socia scompar

sa 1e nostre preghiere.

fr marrcato CarIo l{usso, figlio de1 nostrs socio Angelo l'lusso-

Alltanrico ed ai farnigliari giungaro Ie piì sincere cor:doglianze della

Giovane Montagna.
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